“GIUSTIZIA E PACE SI  BACERANNO”
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NATALE 2003

PARROCCHIA SAN PAOLO APOSTOLO

Canto: MARANATHA’

Maranathà, maranathà, vieni, vieni Signore Gesù.

Il mondo attende la luce del tuo volto, le sue strade con solo oscurità; rischiara i cuori di chi ti cerca, di chi è in cammino incontro a te.

Vieni per l’uomo che cerca la sua strada, per chi soffre, per chi non ama più, per chi non spera, per chi è perduto e trova il buio attorno a sé.

Tu ti sei fatto compagno nel cammino, ci conduci nel buio insieme a te, tu pellegrino sei per amore, mentre cammini accanto a noi.
GUIDA: “ Amore e fedeltà si incontreranno, giustizia e pace si abbracceranno”: le parole del Salmo 85 legano due concetti tipici del matrimonio, amore e fedeltà, con la pace e la giustizia. Da questa semplice frase si comprende quanto la giustizia sia parte integrante della conquista della pace.

SALUTO DEL CELEBRANTE

Nel
nome
del
Padre…….

Vieni, Signore Gesù! Dona a noi la giustizia e la pace e rendici degni di donarla ai fratelli, perché tutto il mondo canti la gloria del Padre.

LETT: " In qualsiasi comunità umana, a partire dalla famiglia fino alle relazioni internazionali, l'assenza di giustizia rende impossibile un rapporto sereno e di pari dignità, subentra la sfiducia, la sopraffazione e il dissidio, il conflitto e la guerra diventano inevitabili, una conseguenza scontata e in alcuni casi ricercata proprio per continuare ad alimentare un sistema profondamente iniquo. Non si può dire "la pace sia con te" a un fratello se gli manca del necessario. Non si può dimenticare che situazioni di oppressione e di emarginazione sono spesso all'origine delle manifestazioni di violenza, dalla violenza familiare al terrorismo più feroce, ai conflitti ancora in atto. Ma non è certo la guerra che contribuirà a risolvere le tensioni, anzi, in assenza di un vero dialogo costruttivo, contribuirà solo a creare una spirale continua di violenza, come avviene da decenni in Palestina.

Canto: ANTIFONE D’AVVENTO

Vieni, o Sapienza soave, nell’universo ogni cosa con armonia disponi, vieni, la tua saggezza insegnaci.
Vieni, Signore Dio nostro, vieni!

Vieni, o Signore del mondo, tu l’Alleanza e la Legge doni al tuo popolo santo, vieni, salvaci tu con potenza.

Vieni, o Germoglio di Iesse, segno innalzato sui popoli tu che le genti invocano, vieni, a liberarci dal male.

Vieni, o Chiave di Davide, sciogli le nostre catene, apri la porta del regno, vieni, ad introdurci alla vita.

GUIDA:  LA PACE E LA GIUSTIZIA SONO COME       

               FIORI NEL PRATO…….

LETT: Oltre alla verità, la pace richiede la giustizia. Ciò comporta l’assunzione dei doveri, nel cui ambito i diritti devono essere esercitati per non trasformarsi in atteggiamenti arbitrari. Perciò “una più grande consapevolezza dei doveri umani universali sarebbe di grande beneficio alla causa della pace, perché le fornirebbe la base morale del riconoscimento condiviso di un ordine delle cose che non dipende dalla volontà di un individuo o di un gruppo”. La pace “è atto proprio e specifico di carità”, perché la carità, distruggendo il peccato, riconcilia l’uomo con Dio e con il prossimo; al contrario, l’origine dei conflitti è l’egoismo:” La pace terrena è immagine e frutto della pace di Cristo, il “Principe della pace” messianica (Is 9,5 ). Con il sangue della sua croce, egli ha distrutto in se stesso l’inimicizia (cf Ef 2,16; Col 1,20-22 ), ha riconciliato gli uomini con Dio e ha fatto della sua Chiesa il sacramento dell’unità del genere umano e della sua unione con Dio. “Egli è la nostra pace” (Ef 2,14 ).

 GUIDA:   …  C’E’  CHI  LA  CALPESTA….

LETT: Di fronte a Dio nessuna violenza è senza peccato, ogni atto che toglie la vita e l’offende, rivolto a qualsiasi essere umano, si pone al di fuori del progetto di pace che il Padre attende dai suoi figli. 

LETT. Se siamo un mondo senza pace, la colpa non è di questi o di quelli, ma di tutti. Se dopo venti secoli di Vangelo siamo un mondo senza pace,i cristiani devono avere la loro parte di colpa. Tutti abbiamo peccato e veniamo ogni giorno peccando contro la pace. Se qualcuno osa tirarsi fuori dalla comune colpevolezza e farla cadere soltanto sugli avversari, egli pecca maggiormente, poiché, invelenendo gli animi, fa blocco e barriera col suo fariseismo. Se la colpa di un mondo senza pace è di tutti, e dei cristiani in modo particolare, l’opera della pace non può essere che un’opera comune, nella quale i cristiani devono avere un compito precipuo, come precipua è la loro responsabilità. (Lettura tratta da “Tu non uccidere” di don Primo Mazzolari).

GUIDA:    … C’E’  CHI  LA  FA  CRESCERE….. 

LETT: “Il dolore per le vittime di Nassiriya è ancora più profondo al pensiero dello sforzo di pacificazione, di vicinanza alla popolazione civile irachena che caratterizza la presenza dei carabinieri e dei soldati italiani in quella martoriata area del mondo. La violenza non è mai un contributo alla pace, né alla giustizia.” 

     Comunità di Sant’Egidio

TUTTI: Preghiamo, affinché quel micidiale ordigno

             non  abbia ucciso, cercandola, anche la pace,

             non abbia ferito per sempre

             l’onore della scienza, e non abbia spento

             la serenità della vita sulla terra.

             Preghiamo, affinché invece

             la fratellanza, la pace e l’amore

             siano concessi e assicurati al mondo;

             ricordiamo che solo Cristo

             ci può garantire questi doni supremi:

             solo lui, il nostro Salvatore.

( Giovanni Paolo II)

LETT: Dall'Albania al Kosovo, fino all'lraq. E lo faceva soprattutto per suo figlio Fabio, 13 anni, su una sedia a rotelle a causa della distrofia muscolare. "Cercava di guadagnare qualche soldo in più", ricorda il fratello Rocco, anche lui carabiniere, «e costruire una casa a misura del figlio". Il maresciallo Merlino, 46 anni, di Sant'Arcangelo (Potenza), da sette anni comandava la stazione dei carabinieri di Viadana (Mantova). "Era amato perché conosceva i problemi della gente e cercava di aiutare tutti», dicono di lui nella piazza del paese. Dal 1999 al 2002 aveva partecipato a varie missioni, prima a Durazzo, in Albania, poi a Pristina, in Kosovo e in Bosnia, che gli erano valse due medaglie d'oro della Nato e altri cinque riconoscimenti. Nel '96 aveva portato suo figlio in Russia per farlo curare là e si era fatto trasferire all’ambasciata italiana come capo della sicurezza. 

( Testimonianza di Filippo Merlino, maresciallo)

LETT: “La tragica morte di tanti carabinieri e soldati dell’esercito, nell’espletamento della missione di pace a cui l’Italia partecipa, assieme ad altre nazioni, per garantire un futuro di sicurezza all’Iraq, rende ancora più urgente l’impegno da parte di tutti per debellare la piaga del terrorismo, arrestando la logica spietata e insensata, fatta di violenza e distruzione”.




    Conferenza Episcopale Italiana

Canto: ANTIFONE D’AVVENTO
Vieni, o Astro che sorgi, luce che splendi in eterno sole che porti giustizia, vieni, a illuminarci nel cuore.

Vieni, Signore Dio nostro, vieni!

Vieni, o Re della terra, pietra angolare che porti all’unità le nazioni, vieni, e salva tu ogni uomo.

Vieni, o Emmanuele, Dio con noi, buon Pastore, che ci conduci alla pace, vieni, donaci tu la speranza.  

Vieni, o Sposo di Sion, tu dal mistero del Padre come da stanza nuziale, vieni, a rallegrare la terra.

SALMO  (a cori alterni)

1C: Sei stato benevolo, o Signore, con la tua terra,

      hai restaurato le sorti di Giacobbe.

2C: Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo, 

                       hai cancellato ogni loro peccato.

                       Hai contenuto tutto il tuo sdegno,

                   ti sei ritratto dalla tua ira furente.

1C: Rialzaci, o Dio, nostra salvezza;

     placa il tuo sdegno che hai contro di noi.

     Forse in eterno starai in collera con noi?

     Di generazione in generazione

     si protrarrà la tua ira?

2C: Non vorrai forse ridarci la vita,

      si che il tuo popolo si rallegri in 

                                 te? Mostraci, o Signore la tua                    

                                 misericordia e donaci  la tua

                                 salvezza.

1C: Voglio ascoltare ciò che dice Dio; 

      il Signore, di certo, parla di pace

      per il suo popolo e per i suoi fedeli,

      per quelli che a lui tornano

      con tutto il loro cuore.

2C: Certamente vicina è la salvezza

                                 a chi lo teme;  

                               la sua gloria dimorerà di nuovo  

nella nostra terra.

1C: Misericordia e fedeltà si sono abbracciate,

      giustizia e pace si sono baciate.

      Germoglierà dalla terra la fedeltà

      e la giustizia si affaccerà dal cielo.

2C: Infatti il Signore concederà ogni bene

                       e la nostra terra darà il suo frutto. 

                       La giustizia cammina davanti a lui,

                       la rettitudine sulla via dei suoi passi. 

LETT: Il Messia sarà mandato a portare una nuova esperienza di Dio, ma con essa anche il disarmo, la giustizia per i poveri, la prosperità e la pace. Di fatto Gesù di Nàzaret, mentre rivela la paternità di Dio, promuove una giustizia più perfetta, che implica fedeltà, sincerità, amore preferenziale per i poveri, riconciliazione con i nemici; immette nella convivenza umana lo spirito delle beatitudini, che rende umili, miti, misericordiosi e operatori di pace. La comunione con lui costruisce una nuova solidarietà tra gli uomini, abolisce le discriminazioni della società:”Non c’è più giudeo né greco; non c’è più schiavo né libero; non c’è più uomo né donna, poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù” (Gal 3,28).

(da La Verità vi farà liberi)

LETT:   DALLA LETTERA DI SAN PAOLO   

             AGLI EFESINI (2, 14-18)

 Cristo infatti è la nostra pace, che ha fatto di due popoli una sola unità abbattendo il muro divisorio, annullando nella sua carne l’inimicizia, questa legge dei comandamenti con le sue prescrizioni, per formare in se stesso, pacificandoli, dei due popoli un solo uomo nuovo, e per riconciliare entrambi con Dio in un solo corpo mediante la croce, dopo aver ucciso in se stesso l’inimicizia. E venne per annunciare pace a voi, i lontani, e pace ai vicini, perché, per suo mezzo, entrambi abbiamo libero accesso al Padre in un solo Spirito.

Canto: REDENTORE DELLE GENTI
Redentore delle genti, o Cristo, nostro Salvatore, vieni a salvare l’uomo, lo innalzi accanto a te.

Nella carne tu prendesti la nostra umanità, le donasti la tua luce, la tua divinità.

Vieni, Sposo della Chiesa, risplenda al mondo la tua gloria, il tuo volto si riveli, fa che noi crediamo in te.
Alle nozze tu ci inviti di Dio e dell’umanità, al banchetto dell’amore, prodigio di carità.

Verbo eterno fatto carne, o Luce che rischiari il mondo, si apra il cuore di ogni uomo e accolga la Verità.

Tra le braccia della Vergine ci sveli la tua umiltà, nel silenzio del presepe, la tua povertà.

Gloria a te innalziamo o Cristo e al Padre, immenso Creatore con lo Spirito d’amore, sia lode per l’eternità. Amen.

GUIDA:  …..C’E’  CHI  E’  INDIFFERENTE…….

LETT: Quante volte abbiamo sentito di popolazioni distrutte dall’incoscienza e dalla malvagità del terrorismo e abbiamo cambiato discorso dicendo:”Tanto non posso farci niente”, allo stesso modo di fronte a ingiustizie e a richieste di aiuto non interviene nessuno e si continua ad andare avanti facendo finta di non vedere. I popoli che stanno vivendo la realtà di una guerra irrazionale e assurda chiedono la pace e la giustizia per vivere anche loro con la dignità che spetta ad ogni uomo, ma in tanti non sentono e voltano le spalle.

GUIDA:   …C’E’  CHI  LA  CONTEMPLA…..

LETT: Questo tempo drammatico è diventato per la Chiesa e per il mondo intero un periodo dedicato alla riflessione, alla preghiera, alla ricerca più intensa delle vie che conducono alla costruzione della pace. La sempre più incombente guerra in Iraq, la condizione di violenza che affligge Israele e Palestina,ma anche le numerose guerre dimenticate o nascoste che si combattono in questo momento in molti angoli della terra, non possono lasciarci indifferenti. Anche la comunità cristiana stasera si riunisce per riflettere e per pregare: condividiamo le speranze e le attese di tutti gli uomini di buona volontà che col loro impegno religioso o civile diventano autentici “operatori di pace”.

TUTTI:  Preghiamo sempre

              per la pace nel mondo.

              Preghiamo per ogni vita umana:

              che sia conservata,

              protetta dal primo momento

              del concepimento

              fino all’ultimo istante

              del cammino terreno.

              Preghiamo per la vita

              nella sua dimensione terrena

              e nella sua dimensione eterna

              perché siamo chiamati dal Padre

              in Gesù Cristo.

(Giovanni Paolo II)

LETT: Tutti dobbiamo lavorare per la pace. E, per ottenere questa pace, dobbiamo imparare da Gesù ad essere dolci e umili di cuore. Soltanto l’umiltà ci condurrà all’unità e soltanto l’unità ci condurrà alla pace. Pertanto, aiutiamoci gli uni gli altri ad avvicinarci tanto a Gesù da imparare la lezione dell’umiltà con gioia. La pace e la guerra cominciano dalla propria famiglia. Se vogliamo la pace nel mondo, cominciamo ad amarci a vicenda entro le nostre famiglie.

(Madre Teresa di Calcutta)

LETT: In questo tempo chiedo ai cattolici di pregare con fervore Dio perché conceda al mondo una pace stabile, fondata sulla giustizia, e faccia sì che si possano trovare adeguate soluzioni ai molti conflitti che travagliano il mondo.

(Giovanni Paolo II)

LETT: La promessa di pace è una storia antica, un sogno che ci portiamo dentro e che troviamo scritta anche nel Vangelo, cantata la notte di Natale:”Pace in terra agli uomini che Dio ama”. Mai festa fu più grande in cielo per una nascita in terra, mai rifiuto fu così netto per un augurio di bene. Quel Bambino che da grande, nel celebre discorso della montagna, propose l’amore dei nemici e definì i pacifici figli di Dio, fu ammazzato in croce. Un rifiuto che ogni generazione ha ripetuto ininterrottamente, anteponendo alle ragioni della pace, le ragioni di Stato e dei gruppi dominanti. 

TUTTI:  Frutto del silenzio è la preghiera

             Frutto della preghiera è la fede

     Frutto della fede è l’amore

         Frutto dell’amore è il servizio

       Frutto del servizio è la pace

(T. di Calcutta)

CANTI PER LA SANTA MESSA    

Canto d’ingresso: ADESTE FIDELES

Adeste fideles laeti triumphantes, venite, venite in Bethlem!

Natum videte, regem angelorum:

Venite adoremus, venite adoremus, venite adoremus Dominum. 

En grege relicto, humiles ad cunas vocati pastores adproperant, et nos ovanti gradu festinemus:

Aeterni Parentis splendorem aeternum velatum sub carne videbimus Deum infantem, pannis involutum:

GLORIA

Gloria, gloria!

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Gloria a Dio…

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica, tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Gloria a Dio…

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Gloria, gloria!

Gloria a Dio…

Gloria, gloria!

SALMO RESPONSORIALE

Oggi è nato per noi il Salvatore, oggi la luce risplende su noi.

Cantate al Signore un canto nuovo perché ha compiuto prodigi. Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.

Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi del popolo ha rivelato la sua giustizia. Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio. Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia.

Cantate inni al Signore con l’arpa, con l’arpa e con suono melodioso; con l’arpa e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore.

VENITE TUTTI: ALLELUIA

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Un giorno santo è spuntato per noi: Alleluia. 

Venite tutti ad adorare il Signore: Alleluia.

Oggi una splendida luce è discesa sulla terra.

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Canto di offertorio: TU SCENDI DALLE STELLE

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo e vieni in una grotta al freddo e al gelo e vieni in una grotta al freddo e al gelo.
 O Bambino, mio divino, io ti vedo qui a tremar, o Dio beato, ahi quanto ti costò l’avermi amato, ahi quanto ti costò l’avermi amato.

A te che sei del mondo il creatore, mancano panni e fuoco al mio Signore, mancano panni e fuoco al mio Signore.

Caro eletto, pargoletto, quanto questa povertà più mi innamora, giacché ti fece amor, povero ancora, giacché ti fece amor, povero ancora.

SANTO

Santo, santo, santo, il Signore Dio dell’universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna, osanna nell’alto dei cieli.

Osanna, osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene, 

benedetto colui che viene nel nome del Signore

Osanna, osanna nell’alto dei cieli.

Osanna, osanna nell’alto dei cieli.

Canto di comunione: PANE DI VITA

Pane di vita tu sei, Signore, pane del cielo che nutre il cammino; noi che veniamo alla mensa del regno oggi con fede annunciamo il mistero.
Questo è il mio cuore: prendete e mangiate; questo è il mio sangue: prendete e bevete; voi che accogliete la mia parola della mia vita in eterno vivrete.

Dio d’amore tu sei, o Signore, nuova alleanza e fonte di vita; noi ti accogliamo, o dono del Padre, noi ti portiamo una sete infinita.

Siamo il tuo corpo che vive nel tempo, ma non ci basta l’intero universo; Cristo Signore, tu sei nutrimento, placa la fame di gioia e d’eterno.

Vieni tra noi e rinnova l’incontro, pace rinnova tra il cielo e la terra; ad ogni cosa ridona bellezza, ad ogni uomo ridona amicizia.

Figli del giorno chiamati alla luce, nel tuo splendore viviamo, Signore; tu sei il sole che vince la notte, tu sei la vita che vince la morte.

Popolo santo in cammino nel mondo, tempio che accoglie la tua presenza, noi ti cantiamo la lode del cuore: tu sei, Signore, la nostra speranza.

Canto di ringraziamento: LA NOTTE SCENDE CALMA

La notte scende calma su pei monti, tremano le stelle sopra Betlem.

Svegliatevi, pastori, lasciate i vostri armenti, unite ai nostri canti le vostre ciaramelle. (bis)

E’ notte di prodigi e di mistero, là nel presepe è nato, è nato il Re dei re.

Io vo’ donargli un cuore, un cuore tutto puro, che come stella splende d’amor per Cristo Re. (bis)

Canto finale: ADESSO E’ LA PIENEZZA
Dopo il tempo del deserto adesso è il tempo di pianure fertili. Dopo il tempo delle nebbie adesso s’apre l’orizzonte limpido. Dopo il tempo dell’attesa adesso è il canto, la pienezza della gioia: l’Immacolata donna ha dato al mondo Dio.

La fanciulla più nascosta adesso è madre del Signore altissimo. La fanciulla più soave adesso illumina la terra e i secoli. La fanciulla del silenzio adesso è il canto, la pienezza della gioia: l’Immacolata donna ha dato al mondo Dio.

E’ nato, nato! E’ qualcosa d’impensabile eppure è nato, nato! Noi non siamo soli il Signore ci è a fianco! E’ nato! Questa valle tornerà come un giardino il cuore già lo sa, è nata la speranza; è nata la speranza.

La potenza del creato adesso è il pianto di un bambino fragile. La potenza della gloria adesso sta in una capanna povera. La potenza dell’amore adesso è il canto, la pienezza della gioia: l’Immacolata donna ha dato al mondo Dio.

E’ nato, nato! E’ qualcosa d’impensabile eppure è nato, nato! Noi non siamo soli il Signore ci è a fianco! E’ nato! Questa valle tornerà come un giardino il cuore già lo sa, è nata la speranza; è nata la speranza.

Tu adesso sei bimbo, tu adesso hai una madre. Tu l’hai creata bellissima e dormi nel suo grembo… E’ nato!

E’ nato! Questa valle tornerà come un giardino il cuore già lo sa, è nata la speranza; è nata la speranza.
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